
 
 
                                                                                             

 
                                                                         
 

                                                                                      
                                                                                                 

 
 

I DATI IN SINTESIDELLE FAMIGLIE ITALIANE 
 
LA DOTAZIONE STRUTTURALE  
 
Le case degli italiani presentano tecnologie poco efficienti per quanto riguarda sia i sistemi di riscaldamento e 
raffrescamento sia gli strumenti di distribuzione del calore. A farla da padrone la caldaia tradizionale che è 
presente nel 64% dei casi contro solo il 18% di coloro che dichiarano di possedere una caldaia a 
condensazione, sistema più evoluto ed efficiente. Un altro aspetto molto interessante riguarda l’utilizzo dei 
condizionatori caldo/freddo, le cosiddette Pompe di Calore: nonostante il 39% del campione dichiari di adottare 
i condizionatori caldo/freddo, solo il 6%, utilizzandoli come unico strumento di riscaldamento e refrigerazione 
della propria abitazione, attua una scelta di efficienza energetica.  
Anche dal lato distribuzione del calore emerge come la soluzione più presente in casa, per quasi la metà del 
campione, riguardi impianti poco efficienti, come i radiatori senza valvole termostatiche (47%). Le valvole, 
piccolo ed economico strumento per il controllo dei consumi, sono presenti solo sul 30% dei caloriferi. Scarsa la 
diffusione di impianti radianti, altro strumento che permette di ridurre gli sprechi, che sono stati scelti dal solo 
dal 6% delle famiglie italiane.  
Se si guarda poi alla presenza sui tetti delle case di pannelli solari o fotovoltaici, si scopre che il 3% degli italiani 
ha un impianto solare e il 2% uno fotovoltaico.  
 
 
LIVELLO DI INFORMAZIONE E PERCEZIONE DEL RISPARMIO 
 
Nonostante uno stato dell’arte caratterizzato da ampi spazi di miglioramento, le famiglie italiane si dimostrano 
aperte nei confronti dell’efficienza energetica e ben consapevoli dell’importanza di adottare soluzioni che 
riducano l’impatto delle costruzioni sull’ambiente circostante. Il livello di informazione che dichiarano di avere su 
questi temi è buono: il 69% dice di sapere che il risparmio energetico coincide con la possibilità di mantenere 
inalterate le proprie abitudini familiari risparmiando in bolletta e sempre un 69% afferma di essere informato su 
quanto questo risparmio ammonti. Se la conoscenza delle tecnologie e sistemi da adottare è discreta, come 
conferma il 67% degli intervistati, ci si sente leggermente meno ‘ferrati’ sui costi di eventuali interventi (lo 
dichiara il 61% del campione).  
 
Guardando i dati resta comunque un 40% di famiglie italiane che dichiarano di ritenersi ‘non informato’: una 
fetta di popolazione piuttosto ampia che, se analizzata nel dettaglio, presenta una particolarità. Tra i meno 
informati, che si occupano delle scelte energetiche della propria abitazione, oltre a pensionati e over 64enni, 
com’era facile supporre, troviamo anche i 25-34enni, che dichiarano nel 46% dei casi di non avere alcuna 
conoscenza di tecnologie, costi e possibilità di risparmio in bolletta.  
 
Andando a vedere quale sia l’atteggiamento nei confronti del risparmio energetico, gli italiani si dichiarano quasi 
all’unanimità (98%) a favore dei piccoli gesti quotidiani che permettono di ridurre gli sprechi di energia, come 
tenere la temperatura di casa entro certi limiti in inverno e limitare l’uso del climatizzatore in estate, o ancora 
usare gli elettrodomestici in modo intelligente. Piccoli gesti che il 60% difende strenuamente, ritenendoli 
importantissimi nel bilancio del risparmio energetico nazionale, per la cui riduzione è necessario il contributo di 
tutti.  
 
 
 
Una fiducia che si riflette anche nelle aspettative che gli italiani nutrono nei confronti del maggior risparmio 
portato dai sistemi di efficienza. 
Se il 38% attenderebbe un risparmio che arriva fino al 20%, una buona quota (36%) crede di poter avere una 
riduzione dei costi in bolletta che oscilla tra il 20% e il 40% mentre un significativo 10% si aspetterebbe di 
ridurre di oltre il 40% i propri costi per l’energia.  
 



 
 
                                                                                             

 
                                                                         
 

                                                                                      
                                                                                                 
Una riduzione dei costi che interessa, secondo le famiglie italiane, gas ed energia elettrica, anche se in maniera 
diversa: se il 69% ritiene che su entrambi si potrebbe avere una riduzione, un buon 18% ritiene che il maggior 
risparmio si concentrerebbe soprattutto sull’energia elettrica. Solo il 5% dice che sarebbe soprattutto la bolletta 
del gas ad essere più leggera.  
 
 
DISPONIBILITA’ A FARE INTERVENTI PER MIGLIORARE LA PROPRIA ABITAZIONE E A CHI CI SI 
RIVOLGE 
 
Capire nei dettagli fin dove si spinga l’entusiasmo degli italiani per l’efficienza energetica e il risparmio 
rappresenta per gli operatori del comparto uno step fondamentale. Le famiglie vorrebbero sapere quali 
accorgimenti renderebbero più efficiente la propria abitazione, e si dicono disponibili a valutare con attenzione 
concrete proposte che portino ad un risparmio e a realizzarle.  
Un mercato potenziale di cittadini disponibili al cambiamento che coinvolge il 43% ovvero 10,8 milioni famiglie. 
Ma chi sono i più favorevoli a informarsi e a effettuare interventi? I cittadini con un elevato grado di istruzione, i 
residenti nel Nord Est e le famiglie numerose.  
Interrogati sugli interventi previsti entro il prossimo anno, ben il 13% del campione intervistato dichiara che 
vuole fare degli interventi per migliorare l’efficienza energetica della propria casa, come installare pannelli solari 
(4%) o acquistare una nuova caldaia ad efficienza energetica (3%) o cambiare gli infissi (3%): se proiettato 
all’universo delle famiglie italiane, questo dato indica che nei prossimi dodici mesi circa 3,3 milioni di famiglie 
cercheranno imprese per rendere efficienti le proprie abitazioni. 
   
Tra gli aspetti presi in considerazione nel valutare gli interventi a favore del risparmio energetico ai primi posti ci 
sono elementi di carattere economico, come il risparmio medio annuo generato (31%), la quota iniziale da 
investire (20%) e il numero di anni di ammortizzazione della spesa (15%). Non va trascurato che il quarto 
gradino del podio con il 14% delle risposte se lo contendono il contributo alla salvaguardia del pianeta e la 
fiducia nei confronti di chi farà l’intervento. 
 
Conoscere chi entrerà in casa e effettuerà i lavori, stabilire un rapporto di fiducia con l’operatore e sentirsi 
seguiti passo passo rappresenta una condizione sulla quale le famiglie non transigono: per il 57% degli italiani 
la paura di trovarsi disorientati di fronte ad offerte e proposte di intervento, unita alla vastità e complessità 
dell’argomento, rappresenta uno dei deterrenti agli interventi a favore del risparmio energetico. Per una famiglia 
italiana su quattro, l’interlocutore privilegiato in tutte le fasi di intervento è l’artigiano specializzato, ovvero 
l’installatore che non solo si occupi dell’installazione (per cui lo sceglierebbe il 56% dei rispondenti) ma che sia 
in grado di offrire con chiarezza e professionalità la propria consulenza per l’individuazione degli interventi da 
effettuare (scelta del 40%), che sappia fornire il miglior preventivo sui costi di eventuali interventi (secondo il 
46%) e scegliere il materiale da acquistare (per il 41%). Un elevato grado di fiducia è riconosciuto anche alle 
utilities fornitrici di energia elettrica e gas: il 34% delle famiglie italiane si rivolgerebbe ad un’utility per la 
consulenza in materia di efficienza energetica e il 29% per un preventivo. 
 
 
UTILITA’ DELL’EFFICIENZA ENERGETICA ED OSTACOLI AL CAMBIAMENTO 
 
L’efficienza e il risparmio - pur essendo concetti piuttosto nuovi all’interno del dibattito pubblico - rappresentano 
un chiaro valore per gli italiani: è universalmente riconosciuto che il risparmio energetico sia utile sotto tutti i 
punti di vista. Per il 98% permette di ridurre gli sprechi e di ridurre i costi in bolletta, riuscendo (secondo il 
95%) a riscaldare meglio la casa, con notevoli vantaggi per le generazioni future (96%).  
 
 
La percezione dell’utilità del risparmio diminuisce con l’aumentare dell’età e gli italiani più virtuosi hanno un 
livello di istruzione elevato con lavori autonomia o impiegatizi.  
Ciò non toglie che l’attuale situazione economica costituisca un freno che impedisce di trasformare molti buoni 
propositi in pratiche concrete. Il 78% degli italiani afferma che, di fronte all’offerta di un esame della propria 
casa, dei propri impianti, consumi e relativi interventi per risolvere le criticità, non effettuerebbe un intervento 



 
 
                                                                                             

 
                                                                         
 

                                                                                      
                                                                                                 
dato che questi non sono tempi per fare degli investimenti. Il 62% afferma di non voler cambiare le proprie 
abitudini e il 57%, come già detto, teme l’osticità degli argomenti.  
 
 
Domotecnica  
Domotecnica è la prima rete in franchising indipendente per le aziende di installazione che operano nel campo dell'efficienza 
energetica. Fondata nel 1993 a San Vendemiano (TV), Domotecnica affonda le proprie radici nell'esperienza ventennale del 
gruppo francese France Chauffage e ad oggi conta 1.251 aziende affiliate in tutta Italia, 70 aziende partner fornitrici di 
tecnologie e di servizi, 25 studi di progettazione per un totale di 9 mila operatori coinvolti. Per il 2012 si prevede che il 
fatturato supererà i 10 milioni di euro e il giro d'affari sarà di circa 50 milioni di euro. Mission di Domotecnica formare gli 
operatori perché diventino veri e propri specialisti dell'efficienza energetica, grazie ad un percorso ad hoc che ha come 
obiettivo finale quello di aumentare la  professionalità delle aziende affiliate, nei confronti dei propri clienti e dei propri 
fornitori. Con queste premesse Domotecnica si propone di diventare punto di riferimento per il settore e partner per la 
pubblica amministrazione nel difficile compito di delineare politiche energetiche per il prossimo futuro.   
 
 
Enel Energia 
Enel è la più grande azienda elettrica d’Italia e una delle principali utility quotate d’Europa. Il Gruppo oggi opera in 40 paesi 
del mondo, con una capacità installata netta di oltre 97.000 MW e vende elettricità e gas a circa 61 milioni di clienti. Enel 
Energia è la società di Enel per la fornitura di energia elettrica e gas sul mercato libero in Italia ed è leader con oltre 7 
milioni di clienti. Propone prodotti e servizi integrati per le aziende e per le famiglie attraverso una rete capillare di venditori 
e di punti di contatto sul territorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


